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Articolo 1 – Oggetto del Regolamento 

1) Il presente Regolamento è adottato per la costituzione e l’utilizzo del Fondo previsto 

dall’articolo 1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nel raggiungimento 

degli obiettivi assegnati agli Uffici comunali preposti alla gestione delle entrate comunali – 

sia tributarie che extra tributarie – per il recupero evasione, compreso altresì il recupero per 

l’evasione dei tributi erariali ai sensi dell’art. 1 del DL n. 203/2005 convertito nella L. n. 

248/2005 – al fine incentivante di: 

 

a) potenziare le risorse strumentali esistenti per il miglioramento del recupero delle 

entrate; 

b) premiare il relativo personale dipendente impiegato, disciplinando le modalità di 

riconoscimento del trattamento accessorio aggiuntivo, anche con riferimento ai tempi 

determinati, ricompresi i responsabili degli Uffici sia di qualifica dirigenziale ovvero 

incaricati di posizione organizzativa.  

 

2) Sono escluse le entrate il cui servizio di accertamento è affidato in concessione. 

 

Articolo 2 – Costituzione del Fondo incentivante 

1) Per il raggiungimento delle finalità previste nell’articolo 1 è istituito apposito Fondo 

incentivante. 

 

2) Il Fondo è alimentato dalle seguenti fonti di entrate riscosse nell’anno precedente a quello di 

riferimento, comprensive di sanzioni, interessi ed accessori, così come risultanti dal conto 

consuntivo approvato: 

 

a) il 5% del totale riscossioni, ivi comprese quelle coattive, relative ad atti di 

accertamento notificati dall’Ente per IMU e TARI, indipendentemente dall’anno di 

notifica, nel caso di attività istruttoria completamente svolta all’interno; 

b) il 4,8% del totale riscossioni coattive, relative ad atti di accertamento notificati 

dall’Ente per IMU e TARI, indipendentemente dall’anno di notifica, nel caso di 

attività istruttoria svolta all’interno col supporto di società esterne non 

concessionarie dell’attività di accertamento; 

Per quanto concerne la riscossione coattiva degli atti di accertamento non emessi 

direttamente, indipendentemente dall’anno di notifica, le percentuali di cui alle lettere 

precedenti sono ridotte di 1 punto percentuale. 

 

3) Ferme restando le modalità di alimentazione del Fondo, in sede di predisposizione del 

bilancio di previsione si tiene conto delle riscossioni, da calcolarsi con le percentuali di cui 

al comma precedente, risultanti dall’ultimo rendiconto approvato. La quantificazione 

definitiva delle risorse confluite nel Fondo si determina con riferimento alle riscossioni di 

cui al comma precedente certificate nel bilancio consuntivo approvato nell’anno di 

riferimento. 

 

4) Il responsabile dell’Ufficio tributi, in quanto titolare delle entrate alimentanti il Fondo, 

annualmente quantifica l’ammontare del Fondo nel rispetto di quanto stabilito nei commi 

precedenti.  



 

 

 

Articolo 3 – Destinazione del Fondo incentivante 

1) La ripartizione del Fondo tra quota da destinare al potenziamento delle risorse strumentali e 

quota da destinare al riconoscimento del trattamento accessorio premiante è di norma 

stabilita annualmente dalla Giunta comunale in sede di definizione degli obiettivi per il 

recupero evasione nell’anno di riferimento, vista la proposta formulata ai sensi del 

successivo comma 2, con una quota da destinare alle risorse strumentali da comprendere 

nell’intervallo 0 – 20 %. 

 

2) Il responsabile dell’Ufficio tributi, in quanto titolare delle entrate alimentanti il Fondo, 

propone alla Giunta Comunale la quota da destinare alle risorse strumentali finanziabili col 

Fondo, sentiti anche gli altri Responsabili degli Uffici comunali preposti alla gestione delle 

entrate comunali, in riferimento alle effettive necessità di potenziamento delle risorse 

strumentali esistenti.  

 

3) Per risorse strumentali finanziabili col Fondo si intendono gli ulteriori beni funzionali atti a 

migliorare la riscossione delle entrate per il recupero evasione. 

 

4) Le quote del Fondo da destinare alle risorse strumentali e al trattamento accessorio 

appartengono a distinte voci di spesa di bilancio. 

 

Articolo 4 – Trattamento accessorio 

1) Le risorse confluite nel Fondo costituito secondo quanto stabilito nell’art. 2, al netto delle 

risorse necessarie al potenziamento delle risorse strumentali di cui all’art. 3, sono destinate 

al trattamento accessorio e sono ripartite tra il personale dipendente degli Uffici comunali 

che hanno partecipato nel raggiungimento degli obiettivi per il recupero evasione nell’anno 

di riferimento. Tali risorse destinate al trattamento accessorio alimentano in aggiunta la 

parte variabile di anno in anno del fondo per le risorse decentrate di cui all’art. 79 del CCNL 

16.11.2022 e, anche se appostate in capitolo di bilancio distinto dal fondo, devono essere 

inserite tra le risorse variabili. 

 

2) Per avere diritto alla ripartizione per accedere al trattamento accessorio di cui al presente 

articolo, al personale dipendente degli Uffici comunali in sede di assegnazione devono 

essere previsti annualmente dalla Giunta comunale gli obiettivi per il recupero evasione, per 

i quali vengono definiti i tempi di attuazione, le fasi del processo, il personale coinvolto e gli 

indicatori di risultato. 

 

3) La ripartizione del Fondo destinato al trattamento accessorio a ciascun Ufficio comunale 

preposto alla gestione delle entrate comunali – sia tributarie che extra tributarie – avviene in 

modo proporzionale alle riscossioni per recupero entrate non riscosse – compresa la 

riscossione coattiva – secondo il seguente rapporto: 

 
Totale riscosso dall’Ufficio per il recupero entrate nell’anno di riferimento 

_____________________________________________________________ 

 

Totale riscossioni degli Uffici per il recupero entrate nell’anno di riferimento 

 

 



 

 

4) Il responsabile dell’Ufficio tributi, titolare delle entrate alimentanti il Fondo, applica il 

criterio oggettivo di cui al comma 3 e annualmente quantifica l’ammontare delle somme del 

Fondo attribuibile a ciascun Ufficio per l’anno di riferimento. 

 

5) Le quote del Fondo destinato al trattamento accessorio attribuibili a ciascun Ufficio 

comunale per l’anno di riferimento, da ripartire ai dipendenti preposti di cui all’art. 1 comma 

1 lettera b, sono attribuite a ciascuno sulla base dell’apporto quali-quantitativo alla 

realizzazione degli obiettivi di recupero evasione di cui al comma 2 e sono erogabili 

successivamente all’approvazione del bilancio consuntivo dell’anno di riferimento e alla 

corrispondente verifica del raggiungimento degli obiettivi. In particolare, l’assegnazione 

delle risorse individuate per ogni Ufficio di cui al comma 3 va attribuito a ciascun 

dipendente coinvolto nel recupero evasione secondo i criteri oggettivi di pesatura di cui 

all’ALLEGATO 1. 

 

6) Entro 60 giorni dall’approvazione del bilancio consuntivo dell’anno di riferimento, sulla 

base della quantificazione di cui al comma 4, i responsabili degli Uffici per quanto di 

propria competenza, titolari e assegnatari degli obiettivi per il recupero evasione, applicano i 

criteri oggettivi di pesatura di cui al comma 5 e quantificano a ciascun avente diritto in 

modo analitico e motivato i riparti del trattamento accessorio, valutando per l’anno di 

riferimento il raggiungimento degli obiettivi per il recupero evasione secondo quanto 

stabilito nel comma 2. Entro 10 giorni dalla consegna a ciascun avente diritto della scheda di 

riparto, è possibile fare opposizione presentando ricorso motivato. 

 

7) Il responsabile dell’Ufficio personale riceve da ciascun responsabile degli Uffici per quanto 

di propria competenza i riparti di cui al comma 6 e liquida al personale avente diritto le 

quote del Fondo destinato al trattamento accessorio. La liquidazione al personale può 

avvenire solo dopo la costituzione del fondo risorse decentrate annuale e la successiva 

sottoscrizione del contratto decentrato; a tal fine si precisa che in questa sede 

l’Organizzazione sindacale e la RSU possono fare osservazioni o proporre opposizione. 

 

8) La quota del Fondo destinata al trattamento accessorio si considera al lordo degli oneri 

riflessi e dell’IRAP a carico dell’amministrazione ed è erogata in deroga al limite di cui 

all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

 

9) La quota da attribuire ad ogni dipendente, compresi i dirigenti e gli incaricati di posizione 

organizzativa, non può superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo di 

ciascun dipendente. 

 

10) Eventuali quote del Fondo non utilizzate per il potenziamento delle risorse strumentali e non 

distribuite ai dipendenti, rappresentano economie di spesa dell’anno di riferimento e non 

possono essere riportate al successivo anno. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Articolo 5 – Norme transitorie e finali 

1) Si precisa che per il primo anno di riferimento 2023, la quantificazione del Fondo secondo 

quanto stabilito nell’art. 2, comma 3, avviene sugli accertamenti IMU e TARI riscossi 

nell’anno 2022 e si procede mediante variazione del bilancio di previsione 2023-2025 già 

approvato all’istituzione di appositi capitoli di spesa. 

2) L’applicazione del presente Regolamento si intende subordinata alla disponibilità di bilancio 

degli anni di riferimento. 

 

3) Il presente Regolamento entra in vigore lo stesso giorno della sua approvazione. 

 

ALLEGATO 1 – COMUNE DI CANOSSA 

Criteri oggettivi di pesatura 
 

F = F1 + F2 

Dove: 

F = totale generale del Fondo incentivante destinato al trattamento accessorio 

F1 = Fondo incentivante destinato al trattamento accessorio attribuito all’Ufficio tributi 

F2 = Fondo incentivante destinato al trattamento accessorio attribuito a tutti gli altri Uffici 

 

La ripartizione di F1 per il personale dipendente dell’Ufficio tributi avviene nel seguente modo: 

F1 = A + B 

Dove: 

A. Per l’attività di controllo dell’Ufficio tributi delle aree fabbricabili ai fini IMU con 

produzione di perizia di valutazione, ai collaboratori dipendenti degli Uffici tecnici che 

sottoscrivono la perizia, per la responsabilità di supervisione e controllo dell’istruttoria, 

spetta il 10% delle percentuali di cui all’art. 2 del Regolamento applicate sugli incassi 

nell’anno di riferimento di recupero evasione delle aree fabbricabili; analogamente, nel caso 

di svolgimento anche dell’attività istruttoria connessa alla predisposizione/sottoscrizione 

della perizia, ai collaboratori dipendenti degli Uffici tecnici che partecipano alla stima la 

spettanza passa al 50%; 

 

B. Detratta da F1 la somma di A, al personale dipendente dell’Ufficio tributi spetta la parte 

restante, la cui ripartizione avviene secondo i seguenti criteri oggettivi: 

 

ATTIVITA’  

Istruttorie degli atti di recupero evasione delle entrate 65% 

Attività complementari: per la diffusione degli atti (es: 

generazione, stampa, spedizione) 

10% 

Regolarizzazione contabile delle partite 5% 

Supervisione e controllo delle istruttorie – responsabilità  10%  

Firma Messo notificatore 10% 

TOTALE 100% 

 

NOTA: 

Per una miglior comprensione, si specifica che in primo luogo va verificato se siano state svolte le 

attività di controllo di cui alla lettera A, e conseguentemente definita l’entità della parte A della 

formula di cui sopra, successivamente viene definita la parte B. Si possono pertanto presentare le 

due situazioni seguenti:  



 

 

 

Se A ≠ 0   dato che   F1 = A + B   allora   B = F1 - A 

Se A = 0   dato che   F1 = B   allora   B = F1 

 

La ripartizione di F2 per il personale dipendente di tutti gli altri Uffici avviene nel seguente modo: 

 

NOTA: 

Si precisa che le percentuali di ripartizione di F1 e F2 come sopra individuate si devono considerare 

in riferimento al raggiungimento degli obiettivi assegnati di recupero evasione nell’anno di 

riferimento, in rapporto al numero di soggetti coinvolti e al tempo lavorato da ciascuno; nel caso di 

soggetto che si occupa in modo esclusivo di un’attività, non si tiene conto del tempo lavorato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto: 

 

 Il Presidente Il Vice Segretario Comunale 

          LUCA BOLONDI        DOTT.SSA MARIA ELENA VINCENZI 

ATTIVITA’  

Istruttorie degli atti di recupero evasione delle entrate 65% 

Attività complementari: per la diffusione degli atti (es: 

generazione, stampa, spedizione) 

10% 

Attività complementari: per la creazione ed aggiornamento 

del fascicolo delle pratiche (es: archiviazione) 

10% 

Supervisione e controllo delle istruttorie – responsabilità  10%  

Notifica degli atti da parte del responsabile dell’entrata 5% 

TOTALE 100% 


